




Sterilizzatore a freddo 
Suavinex

Misure Disponibili: 5 L
Lo sterilizzatore di Suavinex 
permette una SICURA, REALE 
E COMODA sterilizzazione a 
freddo di biberon, tettarelle e 
succhietti, garantendo la mas-
sima igiene per salvaguardare 
la salute dei bimbi.

Grazie alla sua grande capacità può contenere i biberon, le 
tettarelle e i succhietti di tutta una giornata. 
Il suo disegno speciale con il manico lo rende maneggevo-
le e facile da spostare. 
È inclusa nella confezione una griglia progettata per man-
tenere gli oggetti completamente immersi nel liquido, ot-
tenendo una corretta sterilizzazione. 

Prezzo consigliato: € 23,00
Si vende in: Farmacia, Parafarmacia, Negozi specializzati.
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Misure Disponibili: 
Lo sterilizzatore di Suavinex 
permette una SICURA, REALE 
E COMODA sterilizzazione a 
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Succhietto Anatomico Suavinex

Materiali: Policarbonato (struttura) 
Lattice naturale (tettarella)
Misure Disponibili: da 0 a 6 e da 6 mesi in su

La tettarella in lattice naturale imita la forma del capezzo-
lo materno durante la suzione, adattandosi perfettamen-
te alla bocca del bimbo. Con i bellissimi disegni realizzati 
con materiali atossici, è abbinabile al biberon e al porta-
succhietto per il set coordinato.

Prezzo consigliato: € 3,90
Si vende in: Farmacia, Parafarmacia, Negozi specializzati.

Baby Bilancia Digitale 
Mister Baby

Portata massima: fino a 20 kg

La Baby Bilancia Digitale è uno 
strumento elettronico di preci-

sione che offre tutte le funzioni più utili alla mamma. 
La portata massima consente di seguire tutte le fasi di cre-
scita del bambino. La divisione 10 g permette di rilevare con 
precisione il latte assunto ogni poppata. La bilancia è dotata 
di schede per l'annotazione del peso. 

Si vende in offerta € 58,90 presso: i negozi Io Bimbo.
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Biscotto Plasmon 
Gran Risparmio 1080 gr.

Digeribili e adatti alle prime 
fasi dello svezzamento; solu-
bili perchè formano una pap-
pa omogenea che facilmente 
passa attraverso la tettarella 
del biberon. Contengono sali 
minerali e vitamine che arric-

chiscono il valore nutritivo del latte e contribuiscono alla cre-
scita armoniosa ed equilibrata del bambino.

Si vende in offerta € 5,99 (1080 gr) presso: 
i negozi Io Bimbo.

Biscotto Plasmon 
Gran Risparmio 1080 gr.

Digeribili e adatti alle prime 
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Care Mamme e Papà, 
Come sapere se un prodotto è meglio di un altro?  
Certamente non si possono acquistare decine di prodotti 
per scoprire  quello più adatto.

Riscopriamo un antico sistema: il Passaparola!
Se usate un prodotto con cui vi trovate bene, e perchè no, 
costa poco, fatecelo sapere. 

Grazie a voi e alle vostre “esperienze”, tanti genitori potran-
no accudire i loro pargoli nel migliore dei modi, magari ri-
sparmiando anche un po’ di soldini.

Selezione
Baby
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Avellino - Viale Italia, 10  
Tel.: 0825 35066

Salerno - Via delle Calabrie, 41 
Tel.: 089 301874

Avellino - Viale Italia, 10  

Biberon Collo Largo Suavinex

Materiale: Policarbonato
Tettarella: Lattice naturale
Misure Disponibili: 150/280/360 ml

La tettarella in lattice naturale 3 posizioni, consente di rego-
lare il flusso con un semplice gesto, evitando di sostituire la 
tettarella. 
Pensato per i genitori, per facilitare la preparazione e la puli-
zia della poppata. 
Con i bellissimi disegni realizzati con materiali atossici, è abbi-
nabile al succhietto e al porta-succhietto per il set coordinato.

Prezzo consigliato: 
€ 5,90 (150ml) € 7,60 (280ml) € 8,25 (360ml)
Si vende in: Farmacia, parafarmacia, negozi specializzati.

L’Offerta 
del mese

Salerno - Via delle Calabrie, 41 

Omogeneizzato Plasmon 
manzo, vitello, pollo e tacchino

Per le sue proprietà nutritive e digeribilità, 
il manzo è indicato durante tutto lo svezzamento. 
Con il suo gusto saporito abitua tuo figlio a sapori 
più adulti. 
Senza coloranti e conservanti, come per legge.

Si vende in offerta €  5,69 (confezione 8x80 gr.)
presso i negozi Io Bimbo
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Tutti i bambini soprattutto nei primi 
anni di vita sono in continua esplo-

razione del mondo che li circonda 
e tutti i bambini amano giocare. 

Il gioco per loro non è solo diverti-
mento, è un modo per conoscere la 

realtà e sviluppare le proprie capacità. 

Guida al gioco sicuro

I marchi di garanzia 
Ogni giocattolo destinato ai bambini 
da 0 a14 anni deve riportare l’etichet-
ta con il marchio CE, obbligatorio per 
gli oggetti in commercio nei Paesi 
dell’Unione che devono rispettare 
norme comunitarie. Tale marchio ga-
rantisce che l’oggetto non abbia parti 
taglienti acuminate, pezzi piccoli che 
possano essere ingoiati, vernici o altri 
materiali tossici per inalazione o in-
gestione, che sia fatto con materiali 
robusti e resistenti agli urti, che abbia 
una soglia di sicurezza per i suoni per 
evitare che il rumore provochi pro-
blemi all’orecchio del bambino. 
Esiste poi un marchio “Giocattoli si-
curi”, concesso dall’Istituto Italiano 
Sicurezza dei Giocattoli alle aziende 
che certificano il loro prodotto e si 
sottopongono a test periodici per la 
verifica delle loro dichiarazioni. 
La presenza di questo marchio costi-
tuisce quindi un’ulteriore garanzia di 
sicurezza. La sigla IMQ (Istituto Mar-
chio di Qualità) garantisce invece i 
giocattoli che vanno ad elettricità o 
con pile. 

A ogni età il suo gioco 
Il marchio con un viso di bambino 
indica giochi adatti a chi ha meno 
di 3 anni. Prima di acquistare un gio-
cattolo, verificate se la confezione 
riporta l’indicazione “non adatto ai 
bambini di età inferiore a 36 mesi”: 
questa scritta avverte gli adulti che il 
prodotto può essere pericoloso, per-
ché magari contiene parti di piccole 
dimensioni, che il bambino piccolo 
potrebbe ingerire. 
Le indicazioni della fascia d’età del 
bambino al quale il gioco è destina-

to non sono obbligatorie, sono un 
servizio in più fornito dal produttore 
per aiutare gli adulti a scegliere: dare 
ad un bambino un gioco previsto 
per un’età diversa dalla sua non farà 
sfruttare appieno le sue potenzialità 
e forse non lo farà nemmeno diver-
tire. 

Gli obblighi dei costruttori 
Sulla confezione deve comparire il 
nome del fabbricante e/o dell’impor-
tatore (in caso di necessità è così pos-
sibile rivolgersi a chi è in grado di for-
nire informazioni esatte sul prodotto) 
e le istruzioni d’uso devono essere in 
italiano. 
Un decreto del Ministero dell’Indu-
stria vieta il commercio di giocattoli 
di plastica al Pvc morbido che con-
tengono più dello 0,05% di ftalati, 
sostanze chimiche che servono a 
mantenere morbida la plastica e che, 
se ingerite dal bambino nel mettere 
in bocca il gioco, possono essere dan-
nose. 
Tuttavia, la difficoltà ad effettuare 
controlli a tappeto sui vari prodotti 
importati, anche a marchio CE, impo-
ne la massima cautela per evitare di 
acquistare beni pericolosi. 
È bene dunque preferire l’acquisto 
di articoli di provenienza certa e che 
siano chiaramente etichettati come 
privi di Pvc. 

I controlli dopo l’acquisto 
Una volta acquistato il giocattolo è 
bene controllare periodicamente che 
l’uso non lo abbia privato dei requisiti 
essenziali di sicurezza. Per quanto ri-
guarda i pupazzetti, per esempio, oc-
corre verificare che gli occhi, il naso, 

Al giocattolo spetta, quindi, un ruolo di primo 
piano e prima di acquistarne uno è bene verifi-
care l’età a cui esso è indirizzato e, soprattutto, 
controllarne la sicurezza. Vediamo insieme come 
scegliere senza correre il rischio di sbagliare. 
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Un ruolo essenziale che la figura del papà 
riveste è quello del compagno dei primi gio-
chi, specie se si tratta del primogenito/a. 
Il legame che si stabilisce tra madre e figlio 
durante i mesi di gravidanza continui in ma-
niera speciale anche dopo, tanto che nei 
primi mesi di vita il bambino non percepisce 
la madre come qualcosa di esterno a sé. Il 
padre, invece, subentra pian piano, in ma-
niera discreta, nella vita del bambino, ma ne 
diventa comunque parte insostituibile. Non 
sottrae spazi alla mamma, ma ne conquista 
di propri.

L’inserimento della figura del papà, quindi, è 
essenziale per lo sviluppo e la crescita armo-
niosa di vostro figlio. Non è mai troppo tardi 
per intraprendere un rapporto d’amore o un 
dialogo, ma prima accade e più sarà naturale 
e facile. Il gioco è il modo più semplice per 
cominciare a comunicare con un figlio. 
Fin dai primi mesi di vita comincia a essere 
attratto da tutto ciò che lo circonda, luci, 
suoni e rumori. Non è ancora in grado di 
giocare da solo (ci vorrà del tempo) perciò 
è richiesta la partecipazione attiva. Nessuno 
può insegnare cosa fare e come farlo. Certe 
cose vengono d’istinto, oppure si affinano 
attraverso una serie di prove ed errori. Inu-
tile dire che qualche volta ci si sentirà un po’ 
stupidi, ma è del tutto normale, la corazza da 
“persone serie” è difficile da scalfire, specie a 
una certa età.

Una cosa da chiarire fin da subito è che i bam-
bini, anche quelli molto piccoli, non sono di 
vetro, pronti a rompersi al minimo urto. Anzi, 
in proporzione sono molto meno fragili e de-
boli degli adulti. Innanzitutto sono elastici e 
poi hanno una forza sproporzionata rispetto 

al loro peso. Quindi, non sottovalutate le ca-
pacità fisiche dei vostri bambini, sono molto 
più forti e resistenti di quanto sembri. 
Tuttavia, non bisogna esagerare nella dire-
zione opposta! A poco a poco si familiarizza 
con le capacità fisiche e motorie del bambi-
no e si riescono a calibrare bene i propri “in-
terventi”. 
Per quanto possa essere divertente far gio-
care un bimbo sotto l’anno di età (ridono 
molto facilmente), la parte più divertente 
del ruolo del papà arriva più tardi, quando il 
bambino comincia a muoversi con disinvol-
tura e a manifestare le proprie preferenze. I 
giochi, a questo punto, diventano interatti-
vi e qualunque oggetto può essere utile ad 
aiutare il bambino ad esplorare il suo mon-
do. Per lui molte delle cose che vede e che 
tocca sono assolute novità. 

La scoperta cosciente della forza di gravità, 
ad esempio, è fonte d’innumerevoli giochi ed 
esperimenti. Non crediate che vostro figlio si 
diverta a lanciare gli oggetti e romperli, in 
realtà sta facendo esperimenti scientifici! 

E scoprirà presto che il preziosissimo vaso 
dono di nozze della zia Adelina, urtato con 
perizia, si frantumerà in pezzi di dimensio-
ni microscopiche, ma anche che incollando 
questi ultimi non otterrà nuovamente il vaso 
in tutto il suo splendore. In parole povere; 
attenzione alla voglia di scoperta! 
Non c’è da sorprendersi che il bimbo vo-
glia ripetere all’infinito determinate azioni, 
come lanciare un oggetto o arrampicarsi in 
luoghi proibiti. Porre delle barriere e dei veti 
è rischioso, lui tenderà comunque a non ri-
spettarli. È più logico eliminare - alla fonte - 
possibili situazioni di pericolo e fargli invece 
toccare tutto ciò che desidera. 
Dopo un certo numero di tentativi si stan-
cherà e comincerà a capire che certe cose 
“non vanno fatte”. 
A poco a poco comincerà a giocare con la 
palla, le costruzioni, i puzzle e manifesterà 
interesse verso i libri colorati che, realisti-
camente, vorrà sentire commentati da voi. 
Inoltre, cari padri, non crediate che solo ai 
maschietti piacciano i giochi d’azione: anche 
le bimbe adorano saltare e fare le capriole! 

Papà, giochiamo insieme!!!

i bottoni e tutte le parti applicate siano an-
cora ben salde e che nell’imbottitura non 
ci siano penetrati oggetti duri e appuntiti 
come aghi, chiodi, schegge. 
I sonaglini o i giochi che contengono ma-
teriale piccolo al loro interno, devono rima-

nere integri, affinché il bambino non possa 
prenderlo e metterlo in bocca. 
Per i giocattoli a batteria occorre accertarsi 
che la parte contenente la pila sia integra e 
che il bambino non riesca ad aprire lo spor-
tello di accesso alla batteria.
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Aspetti un bambino 
o sei già mamma?
Inserisci questi dati ...

L’invio della rivista è totalmente gratuito per i privati 
abitanti della Regione Campania e per le aziende del 
settore di tutta Italia. 

Per i privati che vogliono ricevere Salutare sul resto del 
territorio nazionale è necessario versare un contributo 
per le spese di spedizione postale di € 7,00 (quota 
annuale).
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ricevo già salutare

Compili il form “ricevi gratis” 
sul sito: www.salutare.info 

sul sito si risparmia 
anche il francobollo!

oppure fotocopi questa pagina e la spedisca a: 
Redazione Salutare - Via Due Principati, 210 - 83100 - Avellino 
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Riscopriamo un antico sistema: il Passaparola!
Se usate un prodotto con cui vi trovate bene, e perchè 
no, costa poco, fatecelo sapere: indicate il nome del 
prodotto, il prezzo e dove lo acquistate. 



Alla nascita il bambino 
entra in un mondo fatto di 

suoni, immagini, parole e 
sensazioni: il mondo della 

comunicazione, 
che abbiamo popolato con 
la nostra voce, i nostri ge-

sti, le nostre parole. 

È il volto della madre il primo stimolo per il 
bambino allo scambio comunicativo.
Nell’interazione la madre guida il bambi-
no alla conoscenza di sé e del mondo, poi 
poco alla volta si sviluppa la capacità di 
capire e di comunicare che permetterà al 
bambino di riconoscere, nominare ed evo-
care. Prevenire e/o trattare precocemente 
un disturbo di linguaggio, vuol dire evitare 
al proprio bambino un probabile, futuro,  
insuccesso scolastico.

Da 0 a 9 mesi 
La prima comunicazione del bimbo avvie-
ne attraverso il pianto, il sorriso, lo sguardo, 
il movimento del corpo, le vocalizzazioni. 
Dai 3 mesi produce suoni più svariati e si-
mili a quelli linguistici, impara ad ascoltare 

quando una persona gli parla, la guarda 
voltando gli occhi o la testa.

Da 9 a 18 mesi
Le sillabe prodotte sono sempre più varie  
ripetute ( pa-pa, da-ta-ca...). in questo pe-
riodo il bambino mostra di comprendere le 
espressioni semplici rivolte a lui dall’adulto. 
Importante è l’apparizione del gioco, attra-
verso l’utilizzo corretto degli oggetti di uso 
quotidiano (prende un cucchiaio e finge di 
mangiare,...), del gesto (indicare, mostrare, 
richiedere) precursore delle prime parole, 
dell’espressione verbale, inizialmente af-
fiancata al gesto che, gradualmente, viene 
abbandonato.

Da 18 a 36 mesi
Il bambino sviluppa e utilizza un numero 
sempre maggiore di parole (in media da 80 
a 500), scoprendo che tutte le cose hanno 
un nome. 
Dai 24 mesi circa, cominciano ad apparire 
frasi di due o più parole e si perfeziona-
no sempre di più tutte le componenti del 
linguaggio, anche se possono permanere 
difetti di pronuncia.

Da 3 a 6 anni
L’ingresso nella scuola dell’infanzia stimola 

ulteriormente lo sviluppo del linguaggio, 
grazie alla socializzazione e all’attività di-
dattica. 
Il linguaggio si struttura in maniera più 
precisa intorno ai 4 anni, la pronuncia è 
corretta.
Dopo i 4 anni migliorano le abilità di conver-
sazione e la capacità di raccontare, dovute 
all’incremento dei tempi di attenzione. 

Intorno a 5 anni il bambino inizia a riflette-
re sui vari aspetti del linguaggio (giochi di 
parole, rime, fusione e segmentazione fo-
nemica e sillabica), premessa fondamenta-
le per i successivi apprendimenti scolastici 
(fase che deve essere seguita in maniera 
specifica nell’ultimo anno della scuola 
dell’infanzia).

Bisogna ricordare una cosa fondamentale: 
il bambino che impara a leggere e scrivere 
non è diverso da quello che impara a par-
lare e a pensare.
Un armonioso sviluppo del linguaggio rap-
presenta un importante segnale di benes-
sere, un suo disturbo o ritardo può indica-
re difficoltà nelle altre aree dello sviluppo 
psicofisico e/o influenzare gli apprendi-
menti della lettura, scrittura e calcolo.

Lo sviluppo comunicativo - linguistico nella prima infanzia.

a cura della dott.ssa Valentina Funicelli
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Richiedi la io card. Conviene!

Avellino - Viale Italia, 10  
Tel.: 0825 35066

Salerno - Via delle Calabrie, 41 
Tel.: 089 301874



Il disagio infantile è 
un’emergenza che sta 

assumendo dimensioni dav-
vero allarmanti. Secondo una 

ricerca dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità  (OMS), 
un bambino su 5 è affetto da 

psicopatologie e questa è una 
cifra tristemente destinata ad 

aumentare: si calcola infatti, 
che entro i prossimi 20 anni 

sarà circa il 50% della popola-
zione tra O e 18 anni a 

soffrire di  questi problemi.

La stessa Organizzazione Mondiale della Sa-
nità ha catalogato i principali fattori di rischio 
psico-sociale alla base del disagio infantile e 
tra questi grande rilievo assumono gli stili 
educativi, quali modello e rinforzo della per-
cezione di sé, del mondo e della vita. 
È innegabile, infatti, che esista un’intima cor-
relazione tra stili educativi e pensiero disfun-
zionale. 
È il caso di una modalità iperansiosa che si 
connota attraverso la trasmissione di mes-
saggi che pongono il bambino in uno stato 
di costante allarme (per es. “non correre che 
ti fai male”, “non salire sul muretto che cadi”, 
“non toccare il gatto che ti prendi le malat-
tie” etc.).
Un simile atteggiamento, presumibilmente, 
costringerà il bambino ad ipotizzare l’esi-
stenza di un mondo invaso da ogni sorta di 
pericolo e ciò lo renderà pauroso, insicuro e 
alla ricerca ossessiva di sicurezza. 
Caratteristiche analoghe si riscontrano nel-
lo stile educativo iperprotettivo, che pone 
un’attenzione eccessiva all’incolumità emo-
tiva del bambino, postulando che qualsiasi 
frustrazione possa incidere irreversibilmen-
te nella sua vita. L’iperprotezione finirà con 

l’ostacolare la capacità di tolleranza ed ela-
borazione delle frustrazioni, costringendo il 
soggetto ad un eccesso di egocentrismo.
Vi sono poi, stili educativi quali l’ipercritico 
e il perfezionistico che si basano sul ruolo 
dell’adulto quale giudice esigente ed insin-
dacabile; tali genitori comunicano al figlio 
che egli vale qualcosa e merita di essere 
amato solo se riesce in tutto quello che fa. 
È  inevitabile che il timore della disapprova-
zione si traduca in paura di sbagliare e in un 
basso livello di autostima. 
Vi è infine lo stile educativo incoerente. 
L’incoerenza può essere di tipo intraperso-
nale, quando i genitori tendono a punire o 
gratificare il figlio a seconda del loro umore; 
o interpersonale, nel caso in cui il rimprovero 
non si basi su regole chiare e stabilite. 
Ciò, presumibilmente, indurrà il soggetto ad 
un tale relativismo per cui gli sarà difficile in 
età successiva distinguere il giusto dallo sba-
gliato, il bene dal male.
Si configurano così, già in età infantile quei 
profili psicopatologici che un tempo erano 
prerogativa dell’età adulta: stress, ansia, de-
pressione, diffuso senso di inadeguatezza. 
Sono le forme degenerative della cultura 
occidentale ormai riscontrabili in ogni ambi-
to della stratificazione sociale con una par-
ticolare  accentuazione nei cosiddetti ceti 
medio-alti.
Modalità e contesti educativi sono oggi, og-
getto di analisi e di intervento della Pedago-
gia Clinica. 
La Pedagogia Clinica è una disciplina scienti-
fica che ha saputo armonizzare i significativi 
principi teorici su cui si basa con un comples-
so organico di conoscenze e competenze in-
novative indirizzate  al vasto panorama dei 
bisogni educativi della persona. In tal senso, 
l’azione del pedagogista clinico non si esau-
risce in un intervento sui sintomi del disagio 
o della patologia; al contrario, in quanto ap-
proccio olistico, coinvolge l’individuo nel-
la sua globalità, e tenendo conto del vizio 
educativo non esclude la coppia genitoriale 
cui vengono forniti strumenti di lettura del 
disagio e strategie educative.

Gli stili educativi e il disagio infantile.
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“Barchette di carta”
Sostegno alla genitorialità

A partire dal 16 febbraio, in oltre 20  
scuole dell’infanzia cattoliche sono 
stati attivati centri di ascolto  e di so-
stegno psicopedagogico per i geni-
tori. 
L’iniziativa, fortemente voluta dalla 
Federazione Italiana Scuole Materne 
e dall’Ufficio Scuola Diocesi di Avel-
lino si connota per il forte carattere 
sociale ed educativo e per la capacità 
di cogliere con attenzione le diverse 
domande (implicite ed esplicite) delle 
famiglie.
Uno dei bisogni che i genitori espri-
mono è, infatti, l’opportunità di trova-
re spazi di confronto e di condivisione 
con altri adulti sulle responsabilità e le 
fatiche dell’educare.
Diventare genitori comporta un pro-
cesso di cambiamento e di ridefini-
zione  dell’identità sia del singolo che 
della coppia. Passare dalla dimensio-
ne di coppia allo “status genitoriale” 
rappresenta una transizione che mo-
difica la vita e l’organizzazione fami-
liare e implica aggiustamenti e nuove 
modalità di funzionamento.
Il progetto “le barchette di carta” si in-
serisce in questo percorso e si articola 
in incontri diversificati per temi, biso-
gni e approfondimenti, riconoscendo 
la scuola come luogo privilegiato d’in-
contro tra le famiglie e le istituzioni e 
come punto di riferimento per bam-
bini e genitori. 
L’obiettivo di fondo è quello di offri-
re ai genitori uno spazio di pausa, un 
tempo per sé, per fermarsi a riflettere 
sul proprio stile educativo, sull’essere 
padre e madre e sulle scelte da affron-
tare insieme.

L’iniziativa è coordinata dalla dott.ssa 
Nanda Santoro, presidente della 
Federazione Italiana Scuole materne 
di Avellino, dalla psicologa Carmen 
Guarino e dalla pedagogista Epifania 
Gimmelli.

Per informazioni: tel.: 0825 35320

a cura della dott.ssa Nanda Santoro



Il massaggio in gravidanza o 
massaggio prenatale è una 

pratica che asseconda le ne-
cessità del corpo della futura 
mamma nel corso delle varie 

fasi che precedono il parto. 

È una convinzione sbagliata credere che 
vada effettuato solo in presenza di dolori o 
disturbi articolari. 
Durante la gravidanza il massaggio é di otti-
mo beneficio non soltanto quando vi sono 
dei disturbi quali lombagie, sciatica, crampi 
muscolari, dolori delle ossa e delle artico-
lazioni, ma anche in gravidanze del tutto 
normali per migliorare il tono muscolare, 
favorire una buona ossigenazione della pel-
le, stimolare la produzione di endorfine con 
benefici effetti sugli stati d’ansia. 
Lo scopo è quello di accrescere le funzioni 
dei muscoli e delle articolazioni, migliorare 
la circolazione, tonificare il corpo e rinvigori-
re la donna sia sul piano fisico che mentale. I 
benefici fisici, inoltre, comprendono la ridu-
zione dello stress ormonale e di quello fisico 
legato alla trasformazione del corpo della 
donna durante la gravidanza. Può preveni-
re, tra l’altro, le smagliature derivanti dalla 
distensione della pelle, migliorando la sua 
elasticità attraverso una stimolazione della 
circolazione sanguigna.
Il massaggio prenatale non differisce, so-
stanzialmente, dal massaggio tradizionale, 
se non fosse per la posizione della donna 
che dovrà essere supina o su un fianco per 
non influenzare negativamente la posizione 
del feto nell’utero e per una serie di accor-
tezze mirate a tutelare la salute della madre 
e del bambino.
Le zone che dovranno essere maggiormente 
stimolate nel massaggio prenatale sono la 
regione pelvica, la spina dorsale e la musco-
latura della schiena. La regione addominale, 

in particolare, dovrà essere solo minima-
mente sollecitata, senza esercitare pressio-
ni. Durante il terzo trimestre si presentano 
generalmente alcuni disturbi dovuti all’au-
mento di volume del ventre: si può osserva-
re come all’accentuarsi della lordosi lombare 
fisiologica possano apparire crisi di lombal-
gia che verranno trattate come lombalgie 
comuni.Nello stesso periodo le articolazio-
ni sacro-iliache si divaricano, provocando 
alcuni disturbi. In entrambi i casi i massag-
gi aiuteranno ad alleviare i fastidi delle ge-
stanti. Un’altra complicazione è dovuta alla 
compressione delle vene iliache esercitata 
dell’utero: la conseguenza è una diminuzio-
ne della circolazione venosa con probabile 
comparsa di varici. 
Queste andranno trattate come si farebbe in 
qualsiasi altra terapia antivaricosa.
Durante la gravidanza non si devono trattare 
le mammelle, tranne in certi casi, quando la  
massaggiatrice-ostetrica farà un leggero 
impastamento e svuotamento venoso per 
preparare i dotti galattofori alla lattazione 
successiva.
Tra i benefici che produce il massaggio pre-
natale ci sono anche un generale senso di 
rilassamento e la diminuzione dell’insonnia, 
il sollievo alle articolazioni, relativamente al 
peso che devono sopportare nel corso della 
gravidanza, ma anche al collo e alla schiena, 
provati dallo squilibrio dei muscoli e dalla re-
lativa debolezza. Il massaggio aiuta, inoltre, 
a mantenere la postura corretta, a preparare 
i muscoli ad essere usati durante il parto, a 
ridurre il gonfiore delle mani e dei piedi e ad 
alleviare il mal di testa.
Il massaggio prenatale non presenta par-
ticolari problemi di sicurezza per la salute 
della donna, ma è sempre consigliabile con-
sultare il proprio medico prima di affidarsi 
alla pratica di un terapista, specialmente se 
si dubita della sua esperienza. In ogni caso, 
è bene informare il massaggiatore dei pro-
blemi fisici che si stanno avvertendo durante 
la gravidanza, prima di iniziare il massaggio. 
In linea generale e salvo controindicazioni 

mediche il massaggio è possibile, tuttavia è 
assolutamente vietato affidarsi a tele prati-
ca in presenza di minaccia di aborto che si 
manifesta con perdite di sangue più o meno 
abbondanti.

Il massaggio è generalmente controindi-
cato nelle seguenti situazioni: 

fuoriuscite di acqua o di sangue, diabete, 
malattie contagiose, febbre, nausee mattu-
tine, vomito o diarrea, vertigini, palpitazioni, 
dolori inusuali, alta pressione sanguigna, do-
lori addominali.

Il massaggio in gravidanza potrà riguardare 
ogni parte del corpo ma non dovrà insistere 
nell’area delle ossa dell’anca o del tallone, 
poiché essi sono collegati all’utero e una loro 
eccessiva stimolazione potrebbe causare un 
travaglio prematuro.

Altre situazioni fisiche da non sollecitare in al-
cun modo nel corso del massaggio sono: 
eruzioni cutanee, ferite aperte o contusioni, 
infiammazioni, vene varicose, infezioni locali.

Il massaggio 
in gravidanza
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Alcuni medici sconsigliano la pratica del massaggio 
durante il primo trimestre di gravidanza a causa dei 
forti cambiamenti fisici ed ormonali cui è soggetta 
la donna.

Solo a partire dal secondo trimestre, infatti, la don-
na avrà acquisito dimestichezza con la gravidanza 
e potrà giovare delle sollecitazioni del massaggio. 
Sollecitazioni che non dovranno comunque essere 
mai troppo insistite per non causare disagio e do-
vranno essere accompagnate da un dialogo costan-
te e rassicurante tra il terapista e la futura madre. 

Nel secondo trimestre il massaggio potrà essere 
effettuato una volta alla settimana per una dura-
ta variabile tra i 10 minuti e un’ora, nel terzo tri-
mestre la frequenza dei trattamenti potrà anche 
raddoppiare. L’uso di lozioni durante il massaggio 
è ammesso purché siano inodori, nel rispetto della 
alta sensibilità olfattiva della donna in gravidanza. 
Il luogo ove avverrà il massaggio dovrà essere ben 
ventilato per l’intera durata del trattamento, ed è 
raccomandata anche la presenza di musica, purché 
calma e rilassante. 

Una volta concluso il parto, la cosa migliore è aspet-
tare i classici 40 giorni per riprendere o cominciare 
qualsiasi massaggio: durante questo periodo l’ute-
ro deve far cicatrizzare le ferite del parto e ritornare 
alle dimensioni e alla posizione normale, così come 
l’intestino che viene leggermente dislocato. 

In seguito il massaggio aiuterà la muscolatura ad-
dominale a recuperare il tono e avrà dunque un 
effetto estetico.
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a cura del dr. Antonio Del Sorbo
Specialista in Dermatologia e Venereologia

Le malattie 
esantematiche nel bambino

Con le vaccinazioni di 
massa si assiste attualmen-

te ad un aumento 
relativo delle malattie 

esantematiche meno note.

Il termine esantema deriva dal greco 
(  = sbocciare) e viene utilizzato per 
indicare un vasto gruppo di eruzioni cuta-
nee, che in età pediatrica prendono il nome 
di malattie esantematiche.

Il Morbillo (prima malattia) è causato dal pa-
ramyxovirus ed è molto contagioso. 
Dopo un’incubazione di circa 2 settimane, 
inizia il cosiddetto periodo pre-esantemati-
co, caratterizzato da febbre alta, raffreddore 
e congiuntivite. 
Dopo qualche giorno inizia a presentarsi 
l’eruzione cutanea (esantema rosso vivo), 
che inizia al viso per poi interessare in poche 
ore tutto il corpo. Prima della distribuzione 
del vaccino, il morbillo era molto frequente 
tra i bambini, mentre oggi lo osserviamo 
soprattutto tra gli adulti non vaccinati. La 
vaccinazione trivalente (antimorbillo, rosolia 
e parotite) può essere utile nella prevenzio-
ne della malattia e delle sue possibili com-
plicanze (es. panencefalite, polmonite, otite, 
etc). 

La Scarlattina (seconda malattia) è causata 
da una tossina prodotta dallo streptococco 
beta emolitico di gruppo A. 
Dopo un periodo di incubazione di 3-4 gior-
ni, inizia il cosiddetto periodo pre esante-
matico, caratterizzato da febbre alta, mal di 
gola e lingua di colore rosso lampone. Dopo 
qualche giorno l’eruzione cutanea (esante-
ma rosso scarlatto) esordisce a livello delle 
grandi pieghe (ascelle, inguine, collo) per poi 
interessare nel giro di una giornata, il resto 
del corpo. La terapia antibiotica consente la 

risoluzione della malattia e la prevenzione di 
possibili effetti collaterali (es. febbre reuma-
tica, glomerulonefrite acuta, etc). 

La Rosolia (terza malattia) è causata dal ru-
bivirus. Dopo un periodo di incubazione di 
2-3 settimane, inizia il cosiddetto periodo 
pre esantematico, caratterizzato da febbre, 
ingrossamento dei linfonodi nucali e artral-
gia. Dopo qualche giorno inizia a presentar-
si l’eruzione cutanea, caratterizzata da un 
esantema a piccole papule non confluenti, 
che interessa in poche ore prima il viso, poi 
il tronco e le gambe. Si tratta di una malat-
tia autorisolutiva e che non causa particolari 
problemi, tranne se contratta in gravidanza, 
a causa dei gravi effetti che può avere sul 
feto. 

La Scarlattinetta (quarta malattia) è detta 
anche malattia di Filatov Duke e colpisce i 
bambini tra i 2 e gli 8 anni. Oggi si tende a 
considerarla come una forma attenuata di 
scarlattina.

Il Megaloeritema Infettivo 
(quinta malattia) è causato generalmente 
dal parvovirus B19 ed è contagioso. 
Esordisce dopo un periodo di incubazione di 
alcuni giorni, con febbre e rinorrea. L’esante-
ma compare dopo alcuni giorni e conferisce 
alle guance un aspetto rosato “schiaffeggia-

to”, mentre agli arti l’eruzione assume per lo 
più una distribuzione a rete. 
Si tratta di una malattia autorisolutiva e che 
non causa particolari problemi, tranne se 
contratta in gravidanza, a causa dei possibili 
effetti che potrebbe avere sul feto. 

L’esantema Critico (sesta malattia) è pro-
vocato da un’infezione da herpes virus di 
tipo 6 e di tipo 7 ed interessa generalmente 
bambini di età compresa tra 6 mesi e 2 anni. 
Dopo un periodo di incubazione di 2-3 setti-
mane, inizia il cosiddetto periodo pre esan-
tematico, caratterizzato da febbre altissima, 
raffreddore e mal di gola. Dopo 3-4 giorni la 
febbre regredisce bruscamente dando luogo 
ad un esantema morbilliforme che parte dal 
tronco e si distribuisce in poche ore al collo, 
al viso e agli arti. La febbre raggiunge talora 
i 40°C e può causare convulsioni. 
Si ritiene che una riattivazione di questi virus 
nell’adulto, potrebbe dar luogo alla cosid-
detta pitiriasi rosea di Gibert, in maniera del 
tutto analoga a quanto avviene con il virus 
della varicella e l’herpes zoster. 

Tra le Malattie Esantematiche ricordiamo 
anche la varicella, l’herpes zoster, l’eruzione 
pustolosa generalizzata acuta (AGEP), l’epi-
dermolisi stafilococcica acuta (SSSS), l’acro-
dermatite papulosa infantile di Gianotti Cro-
sti, la sindrome in guanti e calzini (glove and 
socks syndrome), la sindrome mani piedi 
bocca, l’esantema periflessurale asimmetri-
co dell’infanzia (APEC) e la pseudoangioma-
tosi eruttiva.
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Pagine Baby

Riferimenti: questa sezione è aperta 
a chiunque conosca un servizio utile al 
‘popolo dei genitori’.

Segnalate a: info@babymagazine.it

Avellino
Ufficio Anagrafe 		        0825 200364
Misericordia		          0825 21522 
Protezione Civile  	  	      0825 760408 
Croce Rossa 		          0825 74758 
Guardia Medica notturna e festiva 

0825 292013 
Telefono Azzurro             0825/25333 
ASL - Ufficio Relazioni con il pubblico 
			         0825 292029 
Azienda Ospedale Moscati 	         0825 203111 
ASL/AV 2  	                              0825 291111 
Malzoni S.p.A. 		  0825 381427961
ASL/AV 1 			         0825 809503 
ASL Atripalda 		        0825 293225
Asilo Pubblico, Ctd. San Tommaso, 39        

0825 72007 
Asilo Pubblico,  Rione G. Mazzini	

0825 72620
Asilo Pubblico,  Prol. Contr.Valle Mecca 1 
	 0825 21873 

Benevento 
Ufficio Anagrafe: 		       0824 772811
Misericordia:           0824/24069  - 333 8664467
Protezione civile:    0824/43544    348 8059092 
Croce Rossa:           0824/315000  - 335 1881042 
Guardia Medica: 		       0824 363387
ASL BN1: 			          0824 308111 
Asl-Urp: 		    	        800 187 514 

Asilo Pubblico Contr. Cretarossa    0824 51944 
Asilo Pubblico P.za San Modesto, 18 

0824 64423

Caserta 
Ufficio Anagrafe:	  	   0823 273917 
Misericordia: 		     0823 444064
			       338 1053433
Protezione civile:		     0823 452242 
Croce Rossa:		     0823 321204
Guardia Medica: 		    0823 279691 
ASL Caserta1:		    0823 279691 

Asilo Pubblico,  Via Cilea	     0823 341220 
Asilo Pubblico, V. Ferrarecce 	     0823 326311 
Asilo Pubblico,  V. Giuseppe Maria Bosco 	
			          0823 442548
Asilo Pubblico,  V. Ferdinando Rossi 	
			       0823 371500 
Asilo Pubblico, Via Benevento 0823 353342 
Asilo Pubblico,  V. Tifatina 	      0823 386052 

Napoli 
Ufficio Anagrafe: 		     081 7958437 
Misericordia: 		     081 5645393 
Protez. civ. “Falchi del Sud”: 	    081 770 7178
			       392 940 0228
Croce Rossa:                  081 5522869 
Guardia Medica: 
via Carlo de Marco, 2 -    	     081 7517510    
via Cotugno, 3 - tel: 	

        081 2542424
ASL Napoli: 		     081 2541111
 

Salerno 
Ufficio Anagrafe: 		          089 662152 
Misericordia: 		            089 795100 
Protezione civile: 	    	           089 330373 
Croce Rossa:         089 339284  - 338 524 331872 
Guardia Medica:  		            089 339574 
ASL Salerno: 		             089 691111 

Asilo Pubblico,  V. San Domenico Savio   
089 2580181 

Asilo Pubblico,  V. Martiri Ungheresi 10 
089 721256 

Asilo Pubblico,  V. Trebazio Caio Testa  	
089 712298 

Corsi di accompagnamento 
alla nascita “Percorso nascita” 
Palestra Marvin Town 
Via I Rampa S. Pasquale, 5 
 Atripalda (AV)
Cell.: 348 9165423
Tel.: 0825 625309

Accademia dei Giorni Felici
Scuola Materna Paritaria 
Associata FISM 
Via L. Ferrante, 6  Avellino
Tel.: 0825 35320



Paroladimamma
forum

Il Forum Paroladimamma 
nasce dalla volontà di far 
interagire i genitori al fine 
di scambiarsi opinioni, 
consigli, idee in merito agli 
argomenti più disparati 
che hanno come oggetto 
la gravidanza, la maternità 
e le fasi successive alla na-
scita del bambino.

Le categorie presenti su Paroladimamma sono: 
Voglio un figlio!
Domande e dubbi di chi ancora non ha provato la 
gioia della maternità: il giusto spazio dedicato a 
chi desidera diventare mamma a breve. 

Donne col pancione   
Dal cambiamento delle abitudini e dei ritmi di 
ogni donna in attesa, fino alla scelta del nome.

È nato!
Il momento del parto: i dolori, la gioia, gli aned-
doti, ma anche i giorni immediatamente succes-

sivi alla sua nascita: umori, preoccupazioni, prime 
pappe e pannolini.

Dedicato a me
Libri, riviste, film, sondaggi, test, news e quant’al-
tro avrete desiderio di proporre.

Felici così          
I consigli per la mamma e per il bebè.                  

Entrate a far parte anche voi, dunque, di questa 
“grande famiglia”...Venite a visitarci e semplice-
mente... dite la vostra!

Sul forum paroladimamma.forumattivo.com potrete trovare interessanti 
sezioni divise per argomenti di discussione simpatici e originali. 

http://paroladimamma.forumattivo.com

www.babyinviaggio.it
I consigli per la preparazione di un viaggio 
fanno sempre comodo. Le prime volte ci sor-
gono sempre mille domande: cosa portare, 
cosa mangeranno i bambini e su altri mille 
dubbi. 
Il sito offre una sorta di diario di viaggio per 
dare e ricevere suggerimenti.

www.bimbinfiera.it
Il più importante salone per mamma, papà e 
bambino rivolto prevalentemente a un pub-
blico di donne in attesa, mamme e famiglie 
con bimbi da 0 a 8 anni. I visitatori di Bimbin-
fiera interagiscono direttamente coi prin-
cipali operatori del settore prima infanzia 
presenti sul territorio nazionale e possono 
conoscere cosi' le offerte dei grandi marchi, 
delle piccole e medie imprese e delle asso-
ciazioni. Un'occasione unica per conoscere 
tutto ciò che serve per crescere il proprio 
bimbo nel migliore dei modi. 

www.ilportaledeibambini.it
Il Portale dei Bambini è un portale intera-
mente dedicato ai bambini dai 5 ai 12 anni. 

Un luogo sicuro dove, guidati da un amico 
virtuale, possono navigare, leggere, ascolta-
re e stampare storie inedite, colorare, creare 
personaggi, imparare l'inglese, a disegnare, 
e fare ricerche che interessano i vari argo-
menti della scuola. Un'oasi didattica e ludica 
dove i bambini possono giocare e appren-
dere divertendosi.

www.mammedomani.com
Un sito accessibile e semplice da navigare, 
dai delicati colori pastello, ma soprattutto 
ricco di materiale interessante per le future 
mamme. E' possibile accedere a tutti i conte-
nuti, consultare gli articoli e l'archivio, avere 
info sulla data del parto, consigli per la PMA, 
concepimento.

www.genitori.it
Moige, un grande impegno sociale
Il Moige - Movimento Italiano Genitori è 
un' organizzazione di promozione sociale, 
onlus, riconosciuta dal governo italiano e 
presente in 35 province, con oltre 30.000 
genitori.
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e tante 
    altre novità!

SondaggioSondaggioSondaggio

Sei soddisfatta del primo Sei soddisfatta del primo Sei soddisfatta del primo 
numero di Baby Magazine?numero di Baby Magazine?numero di Baby Magazine?

Cosa ne pensi?Cosa ne pensi?Cosa ne pensi?
inviaci un commento, critica, consiglio...inviaci un commento, critica, consiglio...inviaci un commento, critica, consiglio...

Invia la tua opinione all’indirizzo:Invia la tua opinione all’indirizzo:Invia la tua opinione all’indirizzo:
info@babymagazine.itinfo@babymagazine.itinfo@babymagazine.it

o tramite posta:  Associazione Salutare, o tramite posta:  Associazione Salutare, o tramite posta:  Associazione Salutare, 
Via Due Principati, 210 -  83100 - AVVia Due Principati, 210 -  83100 - AVVia Due Principati, 210 -  83100 - AV

nel prossimo numero 
di Baby Magazine...

Il suo primo mese

Allattamento, parte seconda

Bonding e attaccamento, la reciproca 
interazione tra genitore e neonato

Gemelli: occuparsi 
contemporaneamente di due bebè
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Prodotti per puericultura e prima infanzia
Vendita e assistenza attrezzature professionali per farmacia 
Bilance elettroniche con altimetro 
Sfi gmomanometri a stazione
Test intolleranze alimentari e chimiche

Distributore esclusivista per l’Italia
Via Campania, 80/82 - 80017 - Melito di Napoli (NA) 

tel.: 0817020296 - fax: 0817024110
web: www.saroitalia.com e-mail: info@saroitalia.com

ItaliaItalia


